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Politica circa confronti interlaboratorio

Confronti Interlaboratorio

�Cosa sono?

� Chi li deve pianificare?

�Perché si fanno?

�Quando si fanno?
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Il confronto di misure può essere bilaterale o multilaterale, 
nazionali o internazionali.

Valutazione della prestazione di un partecipante a fronte di 
criteri prestabiliti mediante confronti interlaboratorio.

Rif. UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010 - § 3.7

Nel caso delle tarature è la valutazione espressa a conclusione 
dei confronti di misure

Confronti interlaboratorio (ILC)
Definizione

E’ l’organizzazione, l’esecuzione e la valutazione di misure o 
prove sugli stessi oggetti o su oggetti simili, da parte di due o 
più laboratori seguendo condizioni prestabilite.

Rif. UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010 - § 3.4
Nel caso delle tarature spesse volte uno dei Laboratori che 
partecipa stabilisce il valore di Riferimento (Laboratorio 
Pilota).
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Confronti interlaboratorio (ILC)
Perché si fanno?

UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 - §§§§ 5.9.1

“Il laboratorio deve disporre di procedure di tenuta sotto controllo della qualità
per monitorare la validità delle tarature. …

Il monitoraggio deve essere pianificato e riesaminato e può comprendere …
…
b) La partecipazione a programmi di confronti interlaboratorio …
…”
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Confronti interlaboratorio (ILC)
Perché si fanno?

UNI CEI EN ISO/IEC 17011:2005 - §§§§ 7.15

“L’organismo di accreditamento deve predisporre procedure per 
tenere in considerazione, durante la valutazione del processo 
decisionale, la partecipazione e la prestazione del laboratorio …”

“L’organismo di accreditamento può organizzare esso stesso … o può 
coinvolgere altro organismo giuridicamente competente. …”

“L’organismo di accreditamento deve assicurare che i laboratori da 
esso accreditati partecipino … e che le azioni correttive siano 
effettuate quando necessario.

§§§§
2

§§§§
1

§§§§
3
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Confronti interlaboratorio (ILC)
Perché si fanno?

EA-3/09:1999 - §§§§ 5

Laddove al Centro/laboratorio è richiesto di partecipare a prove 
valutative,bisogna tenerne conto nelle valutazioni di sorveglianza (per 
le eventuali Azioni Correttive) e nei rinnovi. Questo accade 
normalmente per le tarature.

Le prove valutative non possono sostituire le valutazioni su campo di 
sorveglianza perché coprono solo parzialmente lo scopo e non 
riflettono globalmente la prestazione del Centro/Laboratorio.

§§§§
2

§§§§
1
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Confronti interlaboratorio (ILC)
Ogni quanto si fanno?

UNI CEI EN ISO/IEC 17011:2005 - §§§§ 7.15.3

“Il numero e la frequenza di partecipazione devono essere specificati 
in collaborazione con le parti interessate ed essere appropriati in 
relazione alle altre attività di sorveglianza”

EA-4/18:2010 - §§§§ 3.

Il laboratorio dovrebbe  definire il numero e la frequenza di 
partecipazione sulla base di considerazioni che consentano di garantire 
la qualità delle misure
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Politica circa confronti interlaboratorio

Politica di ACCREDIA-DT



Politica circa confronti interlaboratorio – R. Mugno 25 Mar 201110-035

Politica di ACCREDIA-DT
Valutazione del requisito 

EA-2/10:2001 - §§§§ 4. 

L’organismo di accreditamento per mantenere il suo stato di 
firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento (MLA) deve 
dimostrare che i Centri/Laboratori accreditati abbiano e 
mantengano la competenza tecnica. 

Preferibilmente perché partecipano in modo soddisfacente a 
prove valutative. 



Politica circa confronti interlaboratorio – R. Mugno 25 Mar 201111-035

Politica di ACCREDIA-DT
Valutazione del requisito 

EA-2/10:2001 - §§§§ 4. 

L’organismo di accreditamento deve avere una sua politica in 
merito.

Se richiesto di partecipare a prove valutative il 
Centro/Laboratorio, in accordo con l’organismo può scegliere un 
opportuno programma. 

È raccomandato un numero minimo in relazione anche 
all’estensione delle attività accreditate e comunque nel periodo di 
accreditamento (4 anni).
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Politica di ACCREDIA-DT
Valutazione del requisito 

EA-2/10:2001 - §§§§ 4. 

L’organismo di accreditamento deve documentare la sua politica.

L’organismo deve valutare, all’interno del processo di 
accreditamento, la partecipazione dei  Centri/Laboratori alle 
prove valutative, tenendo conto anche dell’efficacia delle Azioni 
Correttive. 

L’organismo di accreditamento deve incoraggiare l’uso di 
programmi di prove valutative organizzate in conformità alla 
normativa di pertinenza.
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Politica di ACCREDIA-DT
Valutazione del requisito 

Requisito 

Il laboratorio deve dimostrare di aver partecipato in modo 
soddisfacente ad accertamenti sperimentali che coprano l’intero 
scopo di accreditamento nel periodo di validità
dell’accreditamento  (4 anni).

Rif. SIT DOC-511 rev. 4:2008  - § 3

ACCREDIA-DT, attraverso i propri Segretari Tecnici, si assume la 
responsabilità di accertare che tale requisito sia soddisfatto dai 
Centri/Laboratori accreditati.

Rif. SIT DOC-511 rev. 4:2008  - § 3
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ACCREDIA-DT sposa la politica EA sull’uso dei confronti 
interlaboratorio.

I confronti interlaboratorio sono lo strumento necessario per:

� contribuire a dimostrare la competenza tecnica dei laboratori 
accreditati;

� assicurare la qualità dei risultati delle misurazioni contenute nei 
certificati di taratura emessi sotto accreditamento;

� aumentare la fiducia nel sistema dei laboratori accreditati. 

Politica di ACCREDIA-DT
Politica 
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ACCREDIA-DT raccomanda ai Centri/Laboratori di taratura di 
partecipare a confronti interlaboratorio nazionali, internazionali e 
regionali in abito EA e ILAC.

ACCREDIA-DT organizza confronti interlaboratorio, in collaborazione 
con il Dipartimento scientifico e tecnologico dell’INRIM e con altri 
laboratori di idonea valenza appartenenti ad altri istituti metrologici 
nazionali. 

ACCREDIA-DT prende in considerazione i risultati rilasciati da fornitori 
di ILC accreditati.

Rif. SIT DOC-511 rev. 4:2008  - § 4

Politica di ACCREDIA-DT
Politica 



Politica circa confronti interlaboratorio – R. Mugno 25 Mar 201116-035

Prima di concedere un accreditamento o un’estensione 
dell’accreditamento, ACCREDIA-DT esamina i risultati ottenuti dal 
Centro/Laboratorio negli ILC pertinenti. 

Se non sono disponibili ILC da parte di fornitori competenti o se i 
risultati presentati dal Centro/Laboratorio non sono valutati sufficienti, 
ACCREDIA-DT organizza accertamenti sperimentali a cui il Laboratorio 
è tenuto a partecipare.

Rif. SIT DOC-511 rev. 4:2008  - § 4

Politica di ACCREDIA-DT
Politica 
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Nel caso in cui il Centro/Laboratorio abbia ottenuto risultati 
insoddisfacenti in un ILC, con errore normalizzato |En| > 1 in 
una o più situazioni di misura, esso deve predisporre Azioni 
Correttive idonee per riportare in tempi definiti 
(preferibilmente entro 3 mesi) la situazione alla normalità. 

La mancata soluzione all’esito negativo di un confronto è
motivo di sospensione dell’accreditamento nello specifico 
settore.

Rif. SIT DOC-511 rev. 4:2008  - § 4

Politica di ACCREDIA-DT
Politica 

! 
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Quando vengono organizzati confronti internazionali dall’EA o da 
altre organizzazioni regionali aderenti all’ILAC o dall’ILAC, 
ACCREDIA-DT designa alcuni Centri/Laboratori a prendere parte al 
confronto.

Politica di ACCREDIA-DT
Politica 

ACCREDIA –DT non esclude di poter accogliere richieste di 
accreditamento come fornitore di confronti interlaboratorio nel 
settore taratura.
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Politica circa confronti interlaboratorio

Documento SIT DOC-511 rev.4 
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I confronti di misure possono essere organizzati da 

� ACCREDIA-DT 

� fornitore accreditato di ILC 

� organismo di adeguata competenza tecnica ed organizzativa, non 
accreditato, che dimostri di operare in conformità ai requisiti della 
UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Modalità di attuazione 
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L’Ispettore Tecnico o il Responsabile del confronto scelgono i 
valori di riferimento del confronto ed analizzano statisticamente i 
dati. 

In seguito egli redige la “Relazione di  accertamento 
sperimentale” in cui sono riportati i risultati e la valutazione circa 
il grado di competenza dimostrato dal Centro/Laboratorio.

Se il confronto è multilaterale nella Relazione i risultati sono 
riportati in modo anonimo. 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da ACCREDIA-DT
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I dati riportati nelle relazioni prodotte in occasione dei confronti 
interlaboratorio sono di proprietà dei Centri/Laboratori.

Eventuali proposte di utilizzo per pubblicazioni a carattere 
scientifico sono subordinati all’esplicito consenso dei proprietari.

Tale consenso è normalmente richiesto in fase di organizzazione 
del confronto stesso.

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da ACCREDIA-DT
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Il Laboratorio/Centro è tenuto a fornire tutta la documentazione

prodotta completa di eventuali certificati emessi e di elaborazioni. 

Il rapporto prodotto dal fornitore è parte della documentazione di 

Accreditamento/Estensione/Rinnovo.

L’Ispettore Tecnico incaricato verifica che il principio della 

riferibilità dei risultati delle misurazioni sia stato rispettato, e che 

forniscano informazioni sufficienti sulla competenza. 

Se ritiene che i risultati ottenuti non siano sufficienti organizza, 

d’intesa con il Segretario Tecnico, ulteriori accertamenti 

sperimentali. 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da fornitore di ILC accreditato 
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L’Ispettore Tecnico verifica la competenza del fornitore, 
applicando le prescrizioni della UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010. 

Normalmente si accetta la partecipazione a ILC organizzati da 
Istituti Metrologici Primari.

Si può accettare la partecipazione a confronti organizzati dal 
Laboratori di taratura accreditati, entro il proprio scopo di 
accreditamento. 

Nel caso di ILC organizzati da fornitori stranieri si può interpellare 
il locale Organismo di accreditamento. 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da fornitore di ILC non accreditato 
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I confronti organizzati dal Centro/Laboratorio stesso con altri 
Centri/Laboratori di idonea valenza tecnica, sono valutati e 
incoraggiati da ACCREDIA-DT come ottimo strumento di 
autocontrollo della competenza.

Tali confronti posso sostituirsi parzialmente ad audit interni a 
carattere tecnico.

In questi casi il Centro/Laboratorio deve possedere delle 
procedure interne che descrivano le modalità di esecuzione e di 
analisi statistica dei risultati. 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da fornitore di ILC non accreditato 
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L’Ispettore Tecnico esegue una valutazione della 
documentazione e redige  una “Relazione di accertamento 
sperimentale” nella quale indica se i risultati del confronto sono 
idonei ed accettabili per l’attestazione di competenza nel 
settore/campo di pertinenza. 

Se ritiene che i risultati ottenuti non siano sufficienti organizza, 
d’intesa con il Segretario Tecnico, ulteriori accertamenti 
sperimentali.

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Confronti organizzati da fornitore di ILC non accreditato 
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Il campione di trasferimento impiegato in un ILC deve presentare
caratteristiche di stabilità metrologica nel tempo. La deriva del 
misurando, nel periodo di tempo in cui si prevede di realizzare il 
confronto, deve essere trascurabile rispetto alla sua incertezza
estesa.

Qualora non siano disponibili campioni di provata ed elevata 
stabilità l’incertezza del valore di riferimento dovrà tenere conto 
di tutti gli effetti che possono influenzare il valore del misurando 
durante la circolazione.

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Campione di trasferimento 
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L’Ispettore Tecnico o il Responsabile del confronto, in base alla 
normativa tecnica di settore e allo stato dell’arte, per ogni 
misurando, determina:

� il valore di riferimento, mref

� la sua incertezza estesa, U(mref)

Le determinazioni dei precedenti valori devono essere illustrate
nella documentazione, rapporto del fornitore o Relazione di 
accertamento sperimentale. 

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Analisi dei risultati
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Vi è compatibilità tra i risultati di misura, ed il confronto ha esito 
positivo se:

|mLab – mref| ≤ U(mLab – mref)

� i risultati di misura, mLab
� il valore del misurando di riferimento, mref
� l’incertezza tipo composta dello scostamento, U(mLab-mref)

L’errore normalizzato |En| è il rapporto. 

Questo deve essere inferiore o uguale ad 1

Documento SIT DOC-511 rev.4 
Analisi dei risultati
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Politica circa confronti interlaboratorio

Cenni sulla UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010
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“Lo sviluppo e l’esecuzione di schemi di prove valutative 
interlaboratorio devono essere gestiti da organizzatori (di prove 
valutative interlaboratorio) che abbiano la competenza
necessaria per effettuare confronti interlaboratorio ed abbiano 
accesso a competenze adeguate per lo specifico tipo di oggetti 
delle prove valutative interlaboratorio. 

Gli organizzatori di prove valutative interlaboratorio, o i loro
subappaltatori, devono essere competenti nella misurazione delle 
proprietà da determinare.”

Cenni sulla UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010
Requisiti tecnici

Requisiti gestionali

“L’organizzatore delle prove valutative interlaboratorio deve 
definire, attuare e mantenere attivo un sistema di gestione ….”
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“I rapporti di prove valutative interlaboratorio devono essere chiari 
ed esaurienti e devono includere i dati relativi ai risultati di tutti i 
partecipanti, assieme a un’indicazione delle prestazioni dei singoli 
partecipanti ...”

Cenni sulla UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010
Rapporti

“L’identità dei partecipanti deve essere mantenuta riservata ...

Le informazioni fornite dai partecipanti … devono essere trattate 
come riservate …”

Riservatezza
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Schemi a partecipazione sequenziale

“ … (noti anche come schemi di confronto delle misurazioni ) …
l’oggetto viene fatto circolare da un partecipante all’altro …”

Cenni sulla UNI CEI EN ISO/IEC 17043:2010
Appendice A:Tipi di schemi di prove valutative interlaboratorio

“... I metodi statistici utilizzati per analizzare i risultati è
necessario siano adeguati … ”

Appendice B: Metodi statistici per prove valutative interlaboratorio

Appendice C: Selezione e utilizzo di prove valutative interlaboratorio

C.5.1 Organismi di accreditamento


